DELLA LETTERATURA INGLESE. 23
dotti avessero comentato la poetica di
Aristotile ¢ fatto conoscere il teatro gre-
co, niun modello si offriva agli. autori
drammatici. Fu mestieri ¢h’ essi posse-
dessero Iingegno d’ idear tutto , giacche
mancavano loro al pari i modelli ¢ le.
regole. Una nuova creazione , un gene-
re nuovo , ial fu in cerla guisa per la
natura delle cose I'obbligazione de’pri-
mi autori del teatro moderno. Le nazio-
ni, le quali hanno atteso il secolo X VII
per fondare il loro teatro , sono state
forzate di seguitare il gusto e le co-
gnizioni di un tempo , in eni il greco e
il latino , Atenc e Roma, reggevano la
repubblica delle lettere. Vero dittatore
della nostra poesia, il genio antico im-
presso in autori estranei ai nostri.coslu-
mi e alle nostre idee , per ogni dove
non fa che opporsi alla originalith de’
concepimenti, ed al naturale vigore de’ea-
ratteir. Molto prima del secolo classi-
co in cui fu fondata I’ Accademia Fran-
cese, il teatro inglese riceve da un va-
sto genio la forte improntitudine e carat-
teristica ch'eiconseryosempremai. Al tem-
po di Elisabetta il secolo. del pedantisino
era cominciato soltanto pe’ grandi, i pro-
fessori e il clevo, mell'atto che Puniver-
sale del popolo era - ancor mazionale, e



